I.Ri.Fo.R. 

Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione

Onlus 

Relazione sulle attività 

del quadriennio 

01.01.2002 – 31.07.2005
A cura del dott. Memeo Sabino – Direttore Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus

Relazione sulle attività dell'I.Ri.Fo.R. Onlus 

nel quadriennio 2002 - 2005

Premessa

Il quadriennio appena trascorso ha permesso di raggiungere il pieno consolidamento del ruolo e delle attività dell’I.Ri.Fo.R. e ciò grazie al conseguimento di una serie di risultati operativi e di numerosi riconoscimenti che gli consentono di collocarsi in una posizione di rilievo e ampiamente riconosciuta da parte di tutti gli attori, istituzionali e non, che operano nell’ambito del sistema Formazione Professionale.

Un periodo di tempo molto importante, caratterizzato dalla sinergia di tre dinamiche differenti:

1. innovazione organizzativa

2. impulso alle attività promozionali e di collaborazione con realtà esterne

3. crescita e qualificazione dell’offerta formativa
L’innovazione organizzativa

Il quadriennio in esame è stato caratterizzato dal riassetto del disegno organizzativo complessivo, iniziato con la nomina – al principio del 2002 – dei nuovi organi (Consiglio di Amministrazione Centrale, Direttore Centrale e Comitato Tecnico Scientifico Centrale) e proseguito con le numerose modifiche apportate allo Statuto dell’Istituto, modifiche che hanno avuto come risultato finale un deciso alleggerimento delle strutture.

Attualmente l'I.Ri.Fo.R. si articola in una Sede nazionale, in 16 Consigli Regionali e 84 Sezioni provinciali.

Nell’ultimo anno, peraltro, altre modifiche allo Statuto si sono rese necessarie per conseguire una maggiore conformità alla disciplina delle Onlus.

Ulteriori e rilevanti innovazioni intervenute nel corso del quadriennio hanno riguardato una serie di aspetti che vengono di seguito elencati.

· Acquisizione della certificazione di qualità

Un elemento di grande importanza nel quadro degli adeguamenti organizzativi che hanno caratterizzato l'I.Ri.Fo.R. Onlus nel corso del periodo dal 2002 al 2005, è stato il conseguimento della certificazione di qualità secondo la norma ISO 9001:2000 (cd. Vision 2000). Il Sistema di Gestione per la Qualità certifica la capacità dell’Istituto di offrire prodotti e servizi che rispettino elevati contenuti di affidabilità e qualità.

A testimonianza dell’attenzione posta a tutti gli aspetti di qualità nell’attività svolta dall'I.Ri.Fo.R. Onlus, l’Ente certificatore esterno, nel giugno 2005, ha rinnovato per il secondo triennio la certificazione per il sistema di qualità dell’Istituto.

· Conseguimento della personalità giuridica

Un ulteriore fattore di rilievo è rappresentato dal fatto che, nel corso del periodo in esame, l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica e l’iscrizione nel relativo Registro delle persone giuridiche tenuto dall’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Roma.

· L’accreditamento ECM

E' doveroso sottolineare che l'I.Ri.Fo.R. Onlus è stato inserito tra i cd. provider, soggetti autorizzati a realizzare attività di formazione certificabile secondo le disposizioni inerenti l'Educazione Continua in Medicina (ECM) stabilite dal Ministero della Salute.

I Crediti formativi E.C.M. sono una misura dell'impegno e del tempo che ogni operatore della Sanità dedica annualmente all'aggiornamento della propria professionalità: è evidente, quindi, il valore di tale atto in relazione alle iniziative di formazione e aggiornamento svolte dall'I.Ri.Fo.R. Onlus in favore di fisioterapisti e massofisioterapisti non vedenti.

· Accreditamento ex D.M. 25/05/2001
Altro importante tassello nel processo di innovazione è stato il conseguimento, da parte dell’I.Ri.Fo.R., dell’accreditamento quale sede formativa e orientativa riconosciuta dalla Regione Lazio e idonea a proporre e realizzare interventi di orientamento e formazione professionale rivolti ai disabili visivi e finanziati con risorse pubbliche.

· Accreditamento ex D.M. 177/2000
Nel 2005 la Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha conseguito l’accreditamento definitivo rilasciato dal M.I.U.R., in base al D.M. 177/2000, per il riconoscimento di iniziative di formazione rivolte a docenti e altro personale scolastico, avendo brillantemente superato le verifiche preliminari disposte dal Ministero.

· Vademecum delle attività di ricerca, formative e riabilitative

Nell’opera di adeguamento organizzativo intrapresa, l’I.Ri.Fo.R. Onlus ha adottato il Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione con cui si disciplinano le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell'ambito delle proprie attività istituzionali.

Le regole presenti nel Vademecum vengono costantemente applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca finanziati dall'I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.

· Sportello informativo universitario 

Al fine di migliorare costantemente le attività di orientamento e formazione dell'Istituto, nel corso del quadriennio, è stato attivato lo sportello informativo per studenti universitari disabili visivi. 

L’iniziativa, realizzata in collaborazione con docenti dell’Università “La Sapienza” di Roma, consente di fornire informazioni ed assistenza in generale, sia a mezzo telefono, sia via e-mail, sia con colloquio personalizzato, su tutte le problematiche concernenti il corso di studi intrapreso dagli studenti minorati della vista.

· Gruppo di Ricerca informatica

In riferimento alle proprie finalità di istituto di ricerca, l’I.Ri.Fo.R. ha costituito un Gruppo di ricerca informatica sulla minorazione visiva.
Le linee di ricerca individuate sono:

1. Tavoletta programmabile;

2. Carico mentale e tecnologie informatiche;

3. Gestione di questionari in rete;

4. Creazione e gestione di software assistivo per la formazione a distanza;

5. Creazione di software gestionali;

6. Strumentazione biomedica ad uso dei massofisioterapisti.

· Abilitazione alla docenza informatica

L'Istituto ha posto da sempre una notevole attenzione all'insegnamento dell'informatica quale strumento privilegiato per la riabilitazione e l'emancipazione sociale dei minorati della vista.

L'esperienza didattica conseguita, ha permesso all'I.Ri.Fo.R. di individuare i prerequisiti dei docenti necessari per poter parlare di efficacia e qualità della formazione informatica rivolta a minorati della vista.

In funzione di ciò, l'I.Ri.Fo.R. consente l'insegnamento dell'informatica nei propri corsi unicamente a docenti appositamente abilitati nel corso di sessioni indette periodicamente dallo stesso Istituto.

Attualmente esiste un albo nazionale I.Ri.Fo.R. in cui sono iscritti oltre 100 docenti abilitati: a tale proposito si deve sottolineare che anche nel periodo esaminato sono state effettuate numerose sessioni di esami per l’abilitazione alla docenza informatica. 

· Elenco nazionale di esperti delle problematiche dell’accessibilità
L’attenzione alla qualità dell’intervento nel settore delle nuove tecnologia, ha fatto sì che l’I.Ri.Fo.R., a seguito della legge 9.1.2004, n. 4, cd. Legge Stanca, che ha introdotto la disciplina di riferimento in tema di accessibilità dei siti web, ha ritenuto di istituire un elenco nazionale di esperti delle problematiche della accessibilità, cui potranno essere iscritte persone giuridiche ed organizzazioni in possesso di idonee competenze tecniche.

· Banca Dati Progetti

Nel quadro degli adeguamenti organizzativi, va ricordata la creazione di una banca dati dei corsi svolti dall’Istituto accessibile, tramite password, agli operatori autorizzati.

Tale strumento permetterà a tutti gli operatori autorizzati di conoscere on line la storia delle attività finora svolte nonché le nuove attività.

L’impulso alle attività promozionali e di collaborazione con realtà esterne

Il quadriennio in esame ha visto svilupparsi una serie di rapporti e intese con vari soggetti che hanno consentito all’I..Ri.Fo.R. di proseguire ancora più speditamente nel percorso di affermazione e crescita avviato quindici anni fa.
Si devono, infatti, segnalare svariate collaborazioni che hanno aperto la strada verso nuove opportunità di sviluppo destinate a consolidarsi nel tempo e che testimoniano dell'ampliamento del raggio operativo che il Consiglio di Amministrazione Centrale ha voluto perseguire per far fronte alle finalità statutarie.

· Associazione Martuscelli Riabilitazione

Nel quadro di espansione delle collaborazioni con altre realtà, infatti, si colloca la decisione, effettuata in partnership con l'Istituto per i Ciechi "Domenico Martuscelli" di Napoli, di costituire un'Associazione denominata "Martuscelli Riabilitazione" per la gestione di servizi di riabilitazione ed attività connesse.

L'intento di questa iniziativa è quello di ampliare e migliorare l'operato nel settore dell'assistenza e riabilitazione nei casi di disabilità visiva accompagnata da minorazioni aggiuntive.

· Adesione al World Wide Web Consortium (W3C)

A partire dal 2003 l’I.Ri.Fo.R. aderisce, in qualità di membro “affiliate”, al World Wide Web Consortium, consorzio internazionale cha ha come fine quello di sviluppare tecnologie che garantiscano la massima operatività del World Wide Web attraverso l’emanazione di specifiche tecniche, guidelines e applicazioni.

L’adesione è stata deliberata in considerazione del fatto che la qualità di membro di tale organizzazione comporta alcuni vantaggi, che appaiono di notevole rilievo per le attività dell’Istituto rivolte a garantire l’accessibilità di Internet ai disabili visivi.
· Raggruppamento Temporaneo di Imprese per la Formazione di minorati della vista dipendenti della PA centrale
L’I.Ri.Fo.R., capofila di un raggruppamento temporaneo di imprese costituito insieme a Sfera s.r.l. (società di formazione dell’ENEL) e a Moretti & Carpita it s.r.l., è risultato vincitore della gara per la fornitura di un servizio di progettazione ed erogazione di attività di formazione informatica destinata ai dipendenti pubblici con disabilità visiva, indetta dal CNIPA (Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione).

I termini del contratto sottoscritto prevedono che, al periodo di progettazione già concluso, segua l’erogazione dell’attività formativa vera e propria che interesserà tra i 90 e 120 dipendenti minorati della vista in servizio presso le PA centrali.
· Rapporti con l’Università Telematica “Guglielmo Marconi”

Nell’ambito di corsi di laurea on-line organizzati da questa Università costituita recentemente, l’I.Ri.Fo.R. ha accettato la proposta di nominare un proprio rappresentante all’interno della Commissione di consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni prevista dal decreto ministeriale istitutivo.

· Rapporti con Manpower Formazione S.p.A.

Nel corso del 2004 l’I.Ri.Fo.R. ha sottoscritto un accordo-quadro con la Manpower Formazione S.p.A. finalizzato a sviluppare interventi di formazione, sia a livello base che a livello di formazione avanzata, destinati a lavoratori temporanei, sia attivi che in disponibilità, appartenenti alla categoria dei non vedenti. 

· Agenzia per il Rilancio degli Studi Musicali – AG.RI.MUS.

L’I.Ri.Fo.R., in piena aderenza ai propri fini istituzionali, che attengono all’area della formazione e dell’inserimento lavorativo dei minorati della vista, ha deliberato di concorrere alla creazione di un’Agenzia espressamente dedicata al rilancio degli studi musicali per i minorati della vista in collaborazione con altri soggetti, tra cui l’Unione Italiana dei Ciechi.
Crescita e qualificazione dell’offerta formativa  e riabilitativa dell'I.Ri.Fo.R. Onlus
In base all'esperienza accumulata l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha focalizzato le esigenze e i bisogni della propria utenza indirizzando così le proprie attività verso gli ambiti di maggior interesse, ripartendo adeguatamente le risorse ad esse destinate, in un costante processo di miglioramento dell’offerta formativa e riabilitativa.

Attualmente le attività dell’Istituto fanno riferimento a cinque macro aree di intervento:

· Area scolastica

· Area informatica

· Area autonomia personale

· Area inserimento lavorativo

· Area riabilitazione

In riferimento all’area scolastica, sono state privilegiate le attività di formazione e aggiornamento rivolte agli insegnanti curricolari e di sostegno, essendo decisivo il loro apporto - in termini di professionalità e competenze - per un proficuo inserimento scolastico e sociale degli allievi minorati della vista.

In considerazione del rilevo che assumono le nuove tecnologie in termini di conseguimento di autonomie personali e di inserimento lavorativo dei disabili una particolare attenzione è posta dall'Istituto nei confronti delle iniziative riconducibili all’area informatica. 

Per quanto riguarda la terza macro area, si deve ricordare che l’obiettivo principale di tutte le iniziative in materia di orientamento, mobilità, ambientamento, comunicazione ed economia domestica è costituito dal conseguimento della piena autonomia personale.

Nel corso degli anni, inoltre, si sono moltiplicati gli interventi di formazione e orientamento per l’inserimento lavorativo dei minorati della vista anche sulla scorta dell’esperienza originata dalla cd. Legislazione promozionale (in primis la L.113/85).

Ai tradizionali corsi per il centralinismo telefonico, infatti, si sono affiancati gli interventi per rispondere alla necessità di qualificazione professionale dei minorati della vista in relazione alle novità introdotte dal D.M. 10/1/2000, il recupero delle attività manuali e le iniziative rivolte ai massofisioterapisti.

La realizzazione della piena integrazione sociale dei minorati della vista caratterizza, invece, il complesso di attività inerenti l’area riabilitazione, che comprende molteplici attività come campi riabilitativi, interventi riabilitativi e simili.

In modo trasversale rispetto a queste attività l'impegno dell'Istituto si indirizza alla ricerca, quale base per l'elaborazione di progetti a forte carica innovativa, specie nel settore della pluriminorazione.

In tale ottica va inquadrato il progetto "Mercurio" con il quale l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha individuato le modalità per consentire l'accesso dei sordo - ciechi alla cultura e alla informazione quotidiana, oltre che al miglioramento della loro comunicazione interpersonale, mediante l’utilizzo del "Braicom", messo a punto dal Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana dei Ciechi

Passiamo ora all’esame delle iniziative realizzate nell’ultimo quadriennio nei diversi ambiti di attività: per ognuna delle attività è indicata tra parentesi la tipologia dell'intervento ai sensi del D.M. 25/05/2001.

Ai fini della migliore comprensione dei dati presentati si precisa che, a partire dal 2003, si offre dettagliato resoconto anche delle attività che, nei diversi ambiti territoriali dove opera l’Istituto, vengono realizzate utilizzando finanziamenti ulteriori rispetto a quelli assicurati dalla Legge n. 379/1993 (indicati tra parentesi).

1. Area Scolastica

L'integrazione degli alunni con minorazioni visive nelle scuole comuni, incontra, secondo quanto emerge dai dati disponibili, ancora notevoli difficoltà.

Il settore dell’educazione delle persone disabili presenta un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale dove rimangono ancora diversi ostacoli da rimuovere perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle proprie esigenze formative.
A tale scopo nel quadriennio in esame sono state realizzate su tutto il territorio una serie di iniziative destinate alla formazione e all’aggiornamento di insegnanti (di sostegno e curricolari) e di operatori di discipline tiflologiche, con la finalità di far conoscere e rendere operativi strumenti per l’integrazione che garantiscano una più completa partecipazione dei non vedenti alle attività educative.

1.1. - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori della formazione svolti dalla Sede Centrale

1.1.1. - Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000

Uno spazio particolare deve essere riservato alle iniziative realizzate, nel 2004 e nel 2005, dalla Sede Centrale in ottemperanza al D.M. 177/2000:

· “L’alunno non vedente e il processo di inserimento dalla scuola per l’infanzia alla scuola primaria” – ottobre 2004
· “L’integrazione dell’alunno non vedente nella scuola media inferiore: problematiche didattiche, analisi delle best practices e modalità operative” – novembre 2004
· “Ciclo di quattro corsi di aggiornamento rivolti a insegnanti curricolari e di sostegno” – marzo/giugno 2005
· “Le attività motorie per bambini minorati della vista” – giugno 2005
Tali attività di formazione e aggiornamento hanno perseguito la finalità generale di sviluppare negli insegnanti il massimo di competenze concernenti:

· il riconoscimento delle esigenze formative dell'alunno minorato visivo 

· la valutazione e valorizzazione delle sue risorse e delle esperienze personali 

· la conoscenza della normativa di riferimento

· l'individuazione delle modalità più efficaci per il conseguimento dei migliori risultati nell'apprendimento e nell'integrazione sociale

1.1.2. - Corsi di formazione “Tutor universitari per studenti disabili visivi”
Al fine di proseguire sulla strada del sostegno all’inserimento degli studenti disabili visivi nelle strutture educative, nel 2004 e nel 2005 l’I.Ri.Fo.R. ha realizzato due iniziative formative rivolte a tutor universitari.

Tali Corsi miravano a conseguire una distribuzione omogenea sul territorio nazionale di figure in grado di svolgere l’attività di tutor universitario con particolari competenze nel campo della disabilità visiva, al fine di assicurare la piena attuazione delle previsioni contenute nella Legge 28 gennaio 1999 n.17.

Ognuna delle edizioni è stata strutturata in una parte di formazione on line, e in una fase di attività residenziale, per una durata complessiva di 60 ore per edizione.

1.2. - Iniziative dei Consigli Regionali e delle sezioni provinciali dell’I.Ri.Fo.R.
Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, devono essere menzionati tutti gli interventi, effettuati nel corso del quadriennio in esame, dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993.

L’esperienza dell’Istituto nel settore della minorazione visiva ha portato, infatti, allo svolgimento, anche mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative nel settore scolastico.

Più precisamente le iniziative hanno riguardato le seguenti tematiche:

· il ruolo dell'educazione grafo-lessicale degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche; ausili speciali)

· il ruolo dell'educazione, dell'istruzione e della riabilitazione degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche, tecniche riabilitative)

· il ruolo dei genitori di alunni con minorazione visiva, al fine di avviare un percorso di conoscenza capace di sostenerli nell’affrontare il senso della minorazione

Riepilogo attività nel settore scolastico

	Regioni interessate: Abruzzo, Campania Lazio, Puglia, Sardegna, Trentino, Veneto, Territorio nazionale (Circolari Sede Centrale)
	Spesa totale:
€ 2.042.711,52

(€   166.426,24)




	
	Numero iniziative
	Numero partecipanti
	Ore formative totali

	Anno 2002
	10
	233
	1.120

	
	
	
	

	Anno 2003
	26
	1.050
	289.509

	
	
	
	

	Anno 2004
	21
	597
	102.582

	
	
	
	

	Anno 2005
	7
	134
	4.630

	
	
	
	

	Totali
	64
	2.014
	397.841


2. Area Informatica

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di organizzare corsi nel settore dell'informatica è strettamente legata alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista.

E’ ampiamente dimostrato (v. pure il Rapporto Isfol “Oltre le b@rriere”) la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori in cui l'informatica ha un ruolo dominante.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore hanno riguardato le seguenti iniziative
2.1. - Corsi di alfabetizzazione informatica (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

I corsi base di alfabetizzazione informatica proposti dall'I.Ri.Fo.R. sono finalizzati ad acquisire le seguenti competenze:

a) conoscenza del PC e dei supporti tiflotecnici informatici;

b) acquisizione dei comandi e delle funzioni principali del sistema Windows;

c) apprendimento delle tecniche di base e avanzate di word processing;

d) tecniche di creazione e manipolazione di database.

2.2. - Formazione informatica avanzata (Formazione)

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili per l'accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office. 

Vi è, inoltre, da rilevare che sono diventati abituali i corsi per apprendere a utilizzare Internet e per l’utilizzo della posta elettronica. 

Nell’ambito del settore informatico avanzato, inoltre, riveste un posto particolare il Progetto Mercurio, a forte valenza riabilitativa, studiato appositamente per garantire un valido sostegno per la comunicazione dei sordociechi (infra).

2.3. - Formazione informatica a distanza (Formazione)
E’ necessario sottolineare che, nel 2004 e nel 2005, da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. è stato dato corso a varie iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità.

In questo campo sono state organizzate diverse iniziative su tematiche di grande rilievo, tra le quali il percorso formativo per l’acquisizione dell’Ecdl, corsi inerenti l’accessibilità e l’e-commerce che hanno riscosso l’interesse di numerosi utenti, anche normodotati.

2.4. – Progetto “IT Learning per non vedenti” (Formazione)
Nell’ambito di un’ATI costituita insieme all’Unione Italiana dei Ciechi e alla società Multimedia BTeam, l’Istituto è impegnato nella realizzazione del progetto denominato “IT Learning per non vedenti”, finanziato dalla Regione Lazio con fondi Fse, e basato su tre azioni integrate:

1. Azione “IT Learning per non vedenti” che si propone di individuare tecnologie e specifiche metodologie didattiche capaci di consentire una fruizione di tecnologie interattive (indispensabili nel caso della formazione IT) compatibili con i limiti imposti da una navigazione priva di interfacce visuali

2. Azione “Daily Life” che intende sperimentare un percorso personalizzato rivolto all’aggiornamento delle conoscenze dei non vedenti nel campo delle novità valutarie sorte con l’avvento dell’euro, nonché nel settore delle telecomunicazioni, con l’arrivo sul mercato di nuovi sistemi di comunicazione telefonica (cellulari GPRS di ultima generazione), e coniuga in particolare quest'ultima con i mezzi informatici e con le nuove tecnologie, caratterizzate da una marcata interattività.

3. Azione “Interactive Body Gym” che intende individuare percorsi personalizzati rivolti alla formazione dei non vedenti nel campo dell'educazione motoria, e coniuga in particolare quest'ultima con i mezzi informatici e con le nuove tecnologie: la misura è tanto più significativa in quanto coniuga uno strumento tradizionalmente associato, anche dai non vedenti, alla sedentarietà quale il computer, con l'attività motoria indispensabile a mantenere un corretto rapporto con il proprio fisico.

2.5. – Iniziative in collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi (Formazione)

Nell’ultimo anno l’Istituto ha collaborato con l’Unione Italiana dei Ciechi per la realizzazione di due importanti progetti nel campo dell’informatica che interessano l’intero territorio nazionale.

Si tratta in particolare delle seguenti iniziative:

· Progetto “Integrazione informatica scolastica dei disabili visivi” il cui obiettivo è la formazione informatica di alunni disabili visivi delle scuole di ogni ordine e grado nonché di docenti di sostegno e curricolari che si trovino ad operare con studenti in condizioni di minorazione visiva. Tali docenti sono già in possesso di conoscenza della informatica di base;

· Progetto “Sistema informatico per la formazione” che è mirato alla realizzazione di un sistema informatico per la formazione dei dirigenti e funzionari dell’Unione e che, una volta concluso, consentirà collegamenti interattivi a distanza in tempo reale. E' evidente l'interesse che un tale sistema può avere anche per l'I.Ri.Fo.R. in termini di disponibilità di una piattaforma; non a caso, perciò, l'I.Ri.Fo.R. ha offerto al progetto la propria solidale collaborazione.

Riepilogo attività settore informatico

	Regioni interessate: 

Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino A. A.
	Spesa totale:
€ 1.014.166,82

(€   580.627,02)




	
	Numero iniziative
	Numero partecipanti
	Ore formative totali

	Anno 2002
	9
	93
	1.490

	
	
	
	

	Anno 2003
	66
	940
	141.722

	
	
	
	

	Anno 2004
	28
	564
	37.867

	
	
	
	

	Anno 2005
	7
	258
	6.280

	
	
	
	

	Totali
	98
	1.855
	187.359


3. Area Autonomia Personale

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è subordinata all'acquisizione del massimo di autonomia possibile.

La minorazione visiva pregiudica gravemente l'autonomia, la libertà di movimento e la capacità di orientamento, e crea così nell'individuo una serie di difficoltà di natura psico-fisica che investono tutta la sua vita sociale e professionale, causando, nella maggior parte dei casi, una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione e, tra questi si possono annoverare: 

3.1. - Corsi di orientamento e mobilità (Formazione)

Il corso di O&M è un intervento riabilitativo individuale che mira a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno, nonché all'uso dei mezzi di trasporto pubblico.

Mediante i corsi di Orientamento e Mobilità (O&M) si cerca di ampliare l'indipendenza e l'autonomia del minorato della vista, di migliorare la sua capacità di muoversi da solo con sicurezza e naturalezza in ogni ambiente. 

Gli obiettivi generali di questo genere di interventi sono:

· migliorare lo sviluppo delle competenze percettive, cognitive e psicomotorie

· superare l'ansia del pericolo

· migliorare la percezione e consapevolezza di sé e delle proprie capacità

3.2. – Corso di educazione sessuale on line (Formazione)
Nell’ambito delle iniziative rivolte all’autonomia, si deve segnalare l’iniziativa realizzata nel corso del 2002 e diretta a creare un momento di formazione e confronto sulle principali tematiche della sessualità e della percezione corporea nei giovani minorati della vista.

3.3. Corso di autonomia personale e manualità per ragazzi (Formazione)
La caratteristica di tale intervento riabilitativo, svolto nel 2002, è di consentire ai minorati visivi di acquisire e/o migliorare le proprie prestazioni nell'autogestione delle attività quotidiane nonché di collaborare attivamente alla vita familiare.

La fase propedeutica consiste in una serie di colloqui tesi a stabilire il grado di autonomia personale, mentre la fase didattica punta a trasmettere le competenze necessarie per l’uso del sistema Braille e dei principali ausili tecnici personali (orologio tattile - bastone guida - termometro tattile o sonoro - calcolatrice tattile o sonora - sensori ecc.), valutando costantemente il grado di abilità raggiunta.

Nell’ambito dell’acquisizione di una migliore autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di funzionali strategie tattili e di manipolazione di oggetti di uso comune domestico. 

3.4. - Corsi di autonomia domestica (Formazione)
Nell’ambito del processo di acquisizione dell’autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di strategie funzionali alla migliore gestione della vita quotidiana e domestica. 

Tale tipologia di corso è diretto a far avvicinare in maniera stimolante il minorato della vista alle attività quotidiane di cucina, stiro e gestione della quotidianità al fine di acquisire la massima autonomia.

3.5. – Corsi di cucina (Formazione)
Tale tipologia di corso è realizzata allo scopo di relazionare in maniera più creativa e stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, al fine di acquisire la massima autonomia nel riconoscimento dei cibi, nella loro preparazione e conservazione.

3.6. - Progetto Tiresia (Formazione)
Nell’ambito delle iniziative seguite alla proclamazione del 2003 quale Anno Europeo delle Persone con Disabilità, il Ministero del Welfare ha finanziato uno dei progetti presentati dall’I.Ri.Fo.R., il progetto “Tiresia”, per un importo complessivo di € 76.770,00.

Tale progetto, concluso nella primavera del 2005 con un buon successo di pubblico in tutte le presentazioni effettuate (attività di mainstreaming), intendeva creare nuove opportunità per i disabili della vista, creando le condizioni per un’agevole fruizione delle opere cinematografiche.

3.7. – Erogazione borse di studio (Formazione)
L’I.Ri.Fo.R. nel periodo in esame ha erogato due borse di studio:

1) ricerca dal titolo “Aspetti psicologici della cecità acquisita: contributi teorici e sperimentali” che effettua una disamina accurata delle principali problematiche psicologiche connesse alle tematiche della minorazione visiva tardiva;

2) ricerca finalizzata allo studio del rapporto di attaccamento fra cane e uomo nell’ambito dell’addestramento e dell’impiego di cani guida. 
3.8. - Progettare per tutti senza barriere (Formazione)
In funzione della necessità di disporre di un’adeguata cassa di risonanza per le attività svolte dell’Istituto e in considerazione del fatto che gli obiettivi didattici possono avere positive ricadute per l’autonomia dei soggetti affetti da minorazione visiva, l’I.Ri.Fo.R. ha sostenuto, mediante un contributo economico, alcune edizioni del corso di formazione post lauream “Progettare per tutti senza barriere”.

Riepilogo attività settore autonomia

	Regioni interessate: 

Abruzzo, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, Trentino A.A., Veneto
	Spesa totale:
€ 250.053,38

(€ 136.715,86)




	
	Numero iniziative
	Numero partecipanti
	Ore formative totali

	Anno 2002
	5
	36
	3.480

	
	
	
	

	Anno 2003
	9
	56
	7.145

	
	
	
	

	Anno 2004
	16
	373
	8.156

	
	
	
	

	Anno 2005
	5
	69
	9.336

	
	
	
	

	Totali
	35
	534
	28.117


4. Area Inserimento Lavorativo 

Una delle maggiori preoccupazioni per l’I.Ri.Fo.R., che ha come mission quella di promuovere il conseguimento di sempre migliori condizioni di vita per i minorati della vista attraverso formazione e riabilitazione, è rappresentato dall’inserimento lavorativo degli stessi in considerazione dell’alto valore rappresentato dal lavoro sulla strada dell’inclusione sociale.

Si spiega in tal senso il grande impulso dato alla realizzazione di iniziative tese a fornire le competenze professionali, o il loro aggiornamento, per l’effettivo impiego dei minorati della vista.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati, ancora una volta, tutti gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico, delle nuove qualifiche professionali introdotte a seguito del D.M. 10/01/2000 e del settore radiofonico, mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993 e quelli di aggiornamento per massofisioterapisti.
4.1.- Iniziative inerenti le nuove qualifiche professionali (Formazione)
Il quadriennio in esame ha visto realizzare, anche grazie a finanziamenti della Regione Campania e della Regione Lazio, una serie di iniziative riconducibili alle cd. nuove professionalità originate dal citato D.M. 10/01/2000:

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni col pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per "Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni con il pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· “Teleinsertion Telecomunicazioni e società dell’informazione per l’inserimento lavorativo di persone disabili” (ricerca)

· Percorso integrato di orientamento professionale propedeutico alla realizzazione dei corsi di formazione professionale (5 edizioni – svolte nel 2002)

4.2. –Corsi liberi di centralinisti (Formazione)
I corsi si inquadrano nella ricerca portata avanti dall'I.RI.FO.R. per l'arricchimento della figura del centralinista telefonico, ricerca che ha già portato al riconoscimento da parte del Ministero del Lavoro di varie qualifiche professionali equipollenti.

4.3. – Corsi di recupero delle attività manuali (Formazione)
E’ stato rilevato come, negli ultimi decenni, i minorati della vista abbiano quasi del tutto abbandonato le attività lavorative di tipo manuale (impagliatura, realizzazione di cestini in paglia e metallo, lavori in creta, tessuti, etc.), nelle quali nel passato si erano applicati con buoni risultati.

Attraverso il recupero di tali attività manuali, l’Istituto nel corso del quadriennio ha inteso costituire ulteriore occasioni di occupazione.

4.4. – Corsi di aggiornamento per massofisioterapisti non vedenti (Formazione)
I corsi di aggiornamento per massofisioterapisti hanno lo scopo sia di approfondire le conoscenze già preesistenti ed incrementare le abilità, sia di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro di quei soggetti non vedenti che attraverso una migliore acquisizione delle diverse metodologie possono porsi ad un livello professionale elevato. 

Si segnalano:

4.4.1. - Corso di aggiornamento per massofisioterapisti “Riabilitazione fisioterapica e osteopatia nei protesizzati di spalla, anca e ginocchio”  (Formazione)
4.4.2. - Corso di aggiornamento per massofisioterapisti “Mobilizzazione vertebrale e statica in osteopatia” (Formazione)
4.4.3. - Corso di aggiornamento “Metodo Upledger di terapia cranio sacrale per fisioterapisti”

4.4.4. - Corso di aggiornamento “Metodo Cyriax per fisioterapisti” (Formazione)

Riepilogo attività settore lavoro

	Regioni interessate: 

Abruzzo, Campania, Friuli, Emilia Romagna, Lazio, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino A.A., Veneto
	Spesa totale:
€ 1.913.348,60

(€    149.503,61)


	
	Numero iniziative
	Numero partecipanti
	Ore formative totali

	Anno 2002
	9
	137
	36.450

	
	
	
	

	Anno 2003
	14
	209
	146.838

	
	
	
	

	Anno 2004
	11
	271
	40.284

	
	
	
	

	Anno 2005
	1
	12
	10.800

	
	
	
	

	Totali
	35
	629
	234.372


5. Area Riabilitazione

Il termine riabilitazione, che costituisce una delle ragion d’essere dell’I.Ri.Fo.R. riguarda un ampio e sfaccettato panorama di attività la cui finalità è la realizzazioni di interventi che, tramite la propria caratteristica riabilitativa, permettano il reale inserimento sociale del minorato visivo.

Nell’ultimo quadriennio nell’area riabilitazione sono state sostenute numerose iniziative all’interno delle quali si sperimentano nuove modalità di approccio alle tematiche della minorazione visiva, favorendo l’integrazione dei partecipanti e privilegiando gli aspetti di socializzazione e di svago.

In quest’ambito si segnala la particolare attenzione rivolta dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione.

Si situano nell’ambito riabilitativo anche le numerosissime iniziative mirate a favorire il recupero del senso motorio nei partecipanti.

La riabilitazione e il valore che essa assume nell’azione dell’I.Ri.Fo.R. è, peraltro, testimoniata, dalla costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Campi riabilitativi per minorati della vista – tipologie 

5.1. - Campi estivi riabilitativi per minorati della vista e pluriminorati (Orientamento)
Il campo estivo riabilitativo si caratterizza per l’utilizzo di metodologie innovative nell’approccio alle tematiche della minorazione visiva nonché della pluriminorazione. 

Ciò avviene anche grazie all’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione che contemplano una serie di attività: l’attività senso-motoria, l’attività ginnica, l’attività senso-percettiva, finalizzandoli alla crescita di un’esperienza fondamentale per l’integrazione dei minorati della vista, oltre a una continua assistenza psico pedagogico in grado di sostenere i partecipanti nell’approccio a modalità di vita che differiscono da quelle abituali.

5.2. – Campi riabilitativi invernali (Orientamento)
I buoni risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. hanno indotto l'Istituto a sostenere iniziative analoghe, svolte durante il periodo invernale.

Il campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

5.3. - Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche (Orientamento)
Nell’ultimo quadriennio l’I.Ri.Fo.R., rispondendo alle istanze provenienti da tale categoria di pluriminorati ha organizzato quattro iniziative, in inverno e in estate.

La realizzazione dei soggiorni invernali riabilitativi per soggetti sordociechi è stata caratterizzata dal forte coinvolgimento dei partecipanti che hanno potuto sperimentare una serie di attività nuove in ambienti completamente diversi da quelli abituali, traendo forti stimoli ai fini del processo di progressiva conquista delle autonomie di base.

Nel corso delle iniziative svoltesi in estate, invero, i giorni trascorsi nelle località prescelte hanno permesso ai partecipanti di condividere problematiche e strategie per la soluzione delle stesse, in un contesto di apprendimento che è stato favorito dal clima di attesa che ha costituito la cornice di ogni attività.

5.4. – Campo sci (Orientamento)
Il corso, realizzato in tre annualità con finalità riabilitative, tende all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci. 

In particolare si mira a: insegnare le tecniche di base dello sci ai minorati della vista principianti; consolidare le tecniche dello sci per i minorati della vista in possesso delle nozioni di base; trasmettere le tecniche di base per la conduzione di sciatori minorati della vista da parte delle guide; perfezionare le tecniche di guida per gli accompagnatori; diffondere la cultura dell’integrazione tra i frequentatori abituali delle piste da sci.

Riepilogo attività riabilitative (campi e soggiorni riabilitativi)

	Regioni interessate: 

Abruzzo, Calabria, Lombardia, Marche, Puglia, Sicilia, Umbria, Veneto
	Spesa totale:
€ 984.554,01

(€ 819.485,40)


	
	Numero iniziative
	Numero partecipanti
	Ore formative totali

	Anno 2002
	12
	275
	69.550

	
	
	
	

	Anno 2003
	15
	291
	73.768

	
	
	
	

	Anno 2004
	17
	321
	70.732

	
	
	
	

	Anno 2005
	13
	256
	65.000

	
	
	
	

	Totali
	57
	1.143
	279.050


Altre iniziative riabilitative realizzate nel quadriennio

5.6. - Progetto Mercurio (Formazione)
Nell’ambito dell’integrazione e della riabilitazione, riveste un ruolo di primaria importanza il Progetto Mercurio, studiato appositamente per garantire un valido aiuto a quegli operatori che quotidianamente si confrontano con la realtà dei sordociechi.

Il Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana Ciechi, ha realizzato il dispositivo denominato Braicom per sordociechi, mirato a consentire a questa categoria di pluriminorati di comunicare fra loro ed anche con persone normodotate.

Dopo la necessaria fase di formazione degli operatori, con un corso mirato a fornire le cognizioni psicologiche sui sordociechi ed approfondire la struttura dei rapporti dei suddetti tra genitori e realtà sociale, è stato portato avanti l’addestramento all’uso di Braicom.

Il corso, particolarmente impegnativo sul piano tecnico e di significativo valore economico, richiede l’impiego di materiale informatico specificamente studiato e, in considerazione della gravità della pluriminorazione degli utenti, è spesso effettuato presso il domicilio degli stessi.

5.7. – Iniziativa Poseidon (Orientamento)
Si tratta di un’iniziativa svolta durante tutto il quadriennio e che prevede lo svolgimento di attività subacquea per non vedenti.

Tale iniziativa assume un notevole rilievo riabilitativo poiché consente di sperimentare nuove possibilità di movimento e favorisce la sperimentazione di nuove sensazioni ai partecipanti mediante il recupero pieno del proprio schema corporeo.

Il progetto è strutturato in fasi graduali riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.

Dall’esperienza realizzata, peraltro, nel 2004 è stata tratta una ricerca particolarmente dettagliata dal titolo “Progetto POSEIDON – Guida alle immersioni dei non vedenti” che è attualmente in distribuzione.
5.8. – Corso Feldenkrais (Orientamento)

Il Metodo Feldenkrais ha lo scopo di portare la persona a un cambiamento del proprio modo di agire e vivere, utilizzando le caratteristiche del sistema nervoso che permettono di apprendere dagli errori e di correggere apprendimenti inefficienti.

Tale processo di auto-educazione passa attraverso il movimento corporeo. 

L’attenzione del partecipante minorato della vista viene portata sugli aspetti percettivi, escludendo qualsiasi confronto con i modelli di riferimento e i giudizi del tipo giusto o sbagliato.

La finalità di questa esperienza consiste nel permettere ai minorati della vista partecipanti di attivare un processo di apprendimento costituito da nuove sensazioni corporee in grado di combattere la tendenza alla sedentarietà.

5.9. – Corsi di nuoto riabilitativo e di acqua gym per non vedenti (Orientamento)
Si trattava di iniziative finalizzate al conseguimento di benefici fisici nei partecipanti tramite esercizi corporei praticati in acqua che permettono di rendere più armonici i movimenti dei non vedenti favorendo la pratica di attività fisica utile per l’efficienza della muscolatura, di solito irrigidita dalla propensione del cieco alla vita sedentaria.

5.10. - Cavalcare in libertà (Orientamento)

La finalità di questa esperienza consisteva nel permettere ai bambini minorati della vista partecipanti di conseguire sia l’acquisizione di nuovi stimoli verso una sempre maggiore autonomia e capacità di orientamento sia, tramite l’ausilio del cavallo, realizzare una vera e propria ippoterapia che favorisse un apprendimento costituito da nuove sensazioni corporee.

5.11. – Corsi di recitazione e tecniche corporee (Orientamento)
La finalità di queste iniziative è stata quella di permettere ai partecipanti minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

5.12. – Iniziativa “Pirati bendati” (Orientamento)
La finalità di tale iniziativa, è stata quella di permettere ai bambini minorati della vista l’acquisizione delle fondamentali metodologie espressive finalizzate all’apprendimento e sperimentazione dei movimenti finalizzati all’acquisizione di una loro reale autonomia.

5.13. – Interventi riabilitativi e consulenza psico-pedagogica (Orientamento)
Si è trattato di iniziative mirate a offrire supporto integrato ai minorati della vista, mirata a offrire servizi di riabilitazione connessi a precise metodologie di rete capaci di interpretare i bisogni reali dei singoli utenti.

5.14. – Formazione di figure professionali per la riabilitazione (Formazione)
A fronte delle esigenze di riabilitazione dei minorati della vista, si deve sottolineare la costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

In quest’ambito, è utile rammentare le due esperienze realizzate nel 2003 e rivolte alla formazione di operatori tiflologi in possesso delle conoscenze fondamentali per assistere e sostenere il minorato della vista nel processo di acquisizione dell’autonomia.

5.15. – Corsi musicali (Formazione)
Le attività musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità, rivestendo, pertanto, un alto valore riabilitativo. 

Si è trattato di iniziative realizzate nel corso del quadriennio che, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consentivano, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e autocontrollo attraverso l’attività di gruppo e di favorire la socializzazione.

Riepilogo attività riabilitative varie

	Regioni interessate: 

Abruzzo, Campania, Calabria, Lazio, Marche, Toscana, Trentino Alto Adige, territorio nazionale (Mercurio)
	Spesa totale:
€ 1.121.300,60

(€ 391.206,82)


	
	Numero iniziative
	Numero partecipanti
	Ore formative totali

	Anno 2002
	11
	134
	8.200

	
	
	
	

	Anno 2003
	15
	1.232
	1.216.481

	
	
	
	

	Anno 2004
	8
	151
	50.498

	
	
	
	

	Anno 2005
	4
	63
	4.800

	
	
	
	

	Totali
	38
	1.580
	1.279.979


6. ATTIVITA’ INFORMATIVA 

6.1. - Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel quadriennio in esame la pubblicazione di iniziative, ricerche e contributi.

Il periodico continua a riscuotere molto successo sia per gli argomenti trattati che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio. 

Il periodico nel quadriennio in esame ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996 n. 649).

6.2. - Realizzazione di filmati promozionali

L’I.Ri.Fo.R., ha stabilito di procedere alla realizzazione di una serie di filmati promozionali in grado di illustrare l’attività svolta.

Si tratta, in particolare, di tre filmati promozionali (uno spot da 45”, un filmato da 3’ ed un filmato da 10’) che saranno utilizzati al fine di divulgare presso il grande pubblico le attività e le finalità dell’Istituto.

6.3. – Pubblicazione “Aspetti psicologici della cecità acquisita: contributi teorici e sperimentali”
Nel corso del 2004, a seguito di parere positivo espresso anche dal Comitato Tecnico Scientifico dell’Istituto, è stata pubblicata la ricerca in esame e si è provveduto a distribuirla a tutti gli interessati.

Inoltre, per far fronte alla grande richiesta del volume è stata chiesta l’autorizzazione all’autrice per l’inserimento del file direttamente sul sito istituzionale, misura che consentirà la massima diffusione dell’opera.

6.4 – Pubblicazione “Poseidon”

A seguito dell’esperienza riabilitativa realizzata nel corso degli anni, peraltro, nel 2004 è stata tratta una ricerca particolarmente dettagliata dal titolo “Progetto POSEIDON – Guida alle immersioni dei non vedenti” che è attualmente in corso di distribuzione a tutti gli interessati.

6.5. – Convegno di studi

L’Istituto, nel 2005, in collaborazione con la facoltà di Psicologia dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” ha organizzato un convegno dal titolo “Nuove tecnologie, handicap visivo e pluriminorazione. Accesso alle informazioni, ricerca e strumenti per la didattica. Esperienze e modelli di intervento” che ha visto una notevole partecipazione di esperti e interessati a una problematica di particolare rilievo per le nostre attività.

Sono in corso di pubblicazione gli atti del convegno.

7. RIEPILOGO GENERALE

La tabella sottostante riepiloga l’utilizzo dei fondi operato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza durante il periodo compreso tra gennaio 2002 e luglio 2005.

	Tipologia attività
	Contributi L. n. 379/93 e Legge editoria
	Costi totali


	Area scolastica
	€     166.426,24
	€ 2.042.711,52



	Area informatica
	€     580.627,02
	€ 1.014.166,82



	Area autonomia
	€     136.715,86
	€    250.053,38



	Area inserimento lavorativo
	€     149.503,61
	€ 1.913.348,60



	Area riabilitativa (campi)
	€     819.485,40
	€    984.554,01



	Area riabilitativa (altre iniziative)
	€     391.206,82
	€ 1.121.300,60


	Attività informativa
	€       97.333,34
	€      97.333,34



	TOTALE
	€  2.341.298,29
	€  7.423.468,27



